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AREA LAVORI PUBBLICI, GESTIONE  DEL 

PATRIMONIO E AMBIENTE  

Prot. N.           115 VIGILI DEL FUOCO 
 

Luglio1         1515 CORPO FORESTALE DELLO STAO 

 
 

A V V I S O 
 

ACCENSIONE DI FUOCHI ALL’APERTO MODALITA’ E RESTRIZIONI 
SI  RENDE NOTO 

 

CHE LA NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE CONCEDE LA POSSIBILITÀ, COME PRATICA AGRICOLA E MEDIANTE 
REGOLAMENTAZIONE COMUNALE, DI ELIMINARE MEDIANTE COMBUSTIONE RAMI, VEGETALE, RESIDUI DI 
POTATURE.  PERTANTO AL FINE DI DISCIPLINARE TALE PRATICA AGRICOLA, CERCANDO ANCHE DI SALVAGUARDARE 
LA SALUBRITÀ DELL’ARIA, SUL TERRITORIO DI RIVOLTA, IN BASE ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, LA COMBUSTIONE 
ALL’APERTO E’ CONSENTITA, SOTTO IL CONTROLLO DEL COMUNE E SECONDO LE SEGUENTI MODALITA’: 
 

- SOLO IN ZONA AGRICOLA (E’ VIETATA NELL’AREA URBANA) 
 

DAL 1° APRILE AL 30 GIUGNO E NEL MESE DI SETTEMBRE CON CONDIZIONI METEO FAVOREVOLI 
(ASSENZA DI VENTO); 
 

- SOLO NEI GIORNI DA LUNEDÌ A SABATO (SE FERIALI) DALLE ORE 07.30 ALLE ORE 11.30 (ORA DI FINE COMBUSTIONE E 
FUMO) E DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 19,00 (ORA DI FINE COMBUSTIONE E FUMO), E’ VIETATO NEI GIORNI FESTIVI, DI NOTTE, 
AL MATTINO PRESTO  ED IN ORARI DIVERSI DA QUELLI INDICIATI; 
 

- LA COMBUSTIONE, ANCHE MEDIANTE BARBECUE, DEVE AVVENIRE AD ALMENO 100 METRI DA BOSCHI, AREE FLUVIALI DEL 
PARCO ADDA, EDIFICI DI TERZI E DALLE STRADE COMUNALI, PROVINCIALI E STATALI,   
 

- È CONSENTITA LA COMBUSTIONE IN PICCOLI CUMULI ED IN QUANTITÀ GIORNALIERE NON SUPERIORE A TRE METRI CUBI 
STERI (VUOTO PER PIENO) PER ETTARO ; 
 

- IL MATERIALE LEGNOSO, VEGETALE, ECC. DA BRUCIARE DOVRÀ ESSERE BEN SECCO ED ASCIUTTO  
 

- SE DEL CASO ATTUARE OGNI CAUTELA LASCIANDO INTORNO AL SITO OGGETTO DELL’INTERVENTO UNA FASCIA LIBERA DA 
VEGETAZIONE; 
 

- MUNIRSI, SE DEL CASO, DI IDONEE ATTREZZATURE PER EVITARE L’EVENTUALE PROPAGARSI DELLE FIAMME E DISPORRE NELLE 
IMMEDIATE VICINANZE DI UN PUNTO DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO; 
 

- NON LASCIARE IL LUOGO DURANTE LA PIENA COMBUSTIONE INCUSTODITO; 
 

- ABBANDONARE IL LUOGO SOLO DOPO ESSERSI ASSICURATI CHE LE FIAMME SIANO STATE COMPLETAMENTE SPENTE; 
 

- SE DEL CASO SOSPENDERE IMMEDIATAMENTE LE ATTIVITÀ IN CASO DI IMPROVVISO MUTAMENTO DELLE CONDIZIONI 
ATMOSFERICHE; 
 

- ADOTTARE UNA CONDOTTA CIVILE INFORMANDO CON ANTICIPO GLI INQUILINI DELLE ABITAZIONI LIMITROFE AL FONDO 
INTERESSATO  
 

- È VIETATO BRUCIARE MATERIALI DIVERSI DA STERPAGLIE E SIMILI E/O DI SCARTI VEGETALI DI ORIGINE AGRICOLA (AD ES. 
SACCHI DI CARTA, CARTONI, PLASTICA, PNEUMATICI, STRACCI, CONTENITORI DI FITOFARMACI O MEDICINALI, ECC.) 
 

- A FINE COMBUSTIONE E COMUNQUE ENTRO MASSIMO 2 GIORNI DALLO SPEGNIMENTO, AL FINE DI EVITARE LA DISPERSIONE 
ED INQUINAMENTO DI ARIA E ACQUA, LE CENERI DEVONO ESSERE INTERRATE. 
 

 
L’INOSSERVANZA DI TUTTI I DIVIETI E DISPOSIZIONI SOPRA INDICATE, FATTO SALVO 
L’EVENTUALE INFRAZIONE DI RILEVANZA PENALE, È PUNITA ANCHE CON SANZIONI 

AMMINISTRATIVE PECUNIARIE. 
 

 
 
 
Rivolta d’Adda, Marzo 2026       UFFICIO TECNICO 
            


